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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei Rettori delle Università Piemontesi




La Presidente della VI Commissione svolge una breve introduzione, nel corso della quale ricorda che l’audizione odierna rappresenta il proseguimento della riunione del 20 aprile u.s. In quella data i Commissari non avevano avuto la possibilità, per limiti di tempo, di rivolgere domande ai Rettori. Le stesse sono quindi state loro inviate tramite posta elettronica e le risposte saranno fornite dai Rettori nel corso della seduta odierna.

Sono presenti all’audizione il Rettore del Politecnico, il Rettore dell’Università del Piemonte Orientale, il Rettore dell’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo e il Prorettore dell’Università di Torino.

Nel corso della riunione sono toccati i seguenti temi:

· la capacità di attrazione delle Università Piemontesi nei confronti delle altre Regioni Italiane e degli stranieri;

· le problematiche legate al numero delle residenze disponibili, in larga parte superate grazie al lascito olimpico;

· l’accoglienza degli studenti anche nelle case private, oltre che nelle classiche strutture, quali i collegi universitari;

· l’importanza di offrire una buona accoglienza allo studente, anche attraverso l’offerta di servizi, eventualmente attraverso una smart card;

· le difficoltà legate alla lingua italiana incontrate dagli studenti stranieri;

· la necessità, per gli studenti italiani, di conoscere la lingua inglese;

· la necessità di creare o migliorare la rete di collegamenti al fine di agevolare gli spostamenti;

· l’offrire agli studenti l’opportunità di praticare sport;

· la decisione di costituire un Comitato, relativamente all’Università del Piemonte Orientale, che favorisca la nascita di centri sportivi studenteschi e le convenzioni con società sportive già esistenti;

· favorire il legame tra Università e l’imprenditoria, al fine di agevolare l’inserimento lavorativo degli studenti;

· lo sviluppo della teledidattica, in particolare per gli stranieri che non possono terminare gli studi in Piemonte;

· l’assegnazione dei fondi statali, che saranno devoluti su base competitiva;

· l’autonomia, che ha portato ad una offerta didattica eccessivamente frammentata;

· la trasformazione delle università da poli didattici a poli polifunzionali;

· l’opportunità di trasformare l’Università in parte attiva del territorio, con centri di servizi per gli imprenditori;

· la necessità di acquisire nuovi fondi, anche da parte di soggetti privati,  al fine sviluppare una Università con nuovi servizi e maggiormente competitiva;

· l’istituzione di nuovi dottorati al fine di fornire nuovi sbocchi lavorativi agli studenti, vuoi nell’università stessa, vuoi presso le imprese;

· una maggiore attenzione all’istituzione dei corsi di studio che siano richiesti dagli imprenditori;

· la possibilità di assumere docenti stranieri;

· maggiore remunerazione per i borsisti;

· eventuali progetti di riordino del settore;

· il ruolo della Regione nel generale disegno delle Università piemontesi, sia per quanto riguarda l’accoglienza che l’inserimento dei laureati;

· favorire l’insegnamento dell’italiano nei paesi stranieri, al fine di agevolare l’inserimento degli studenti provenienti dall’estero nelle Università Piemontesi;

· lo studio di soluzioni alternative per l’accoglienza degli studenti stranieri o provenienti dalle altre Regioni, eventualmente utilizzando le strutture alberghiere, gli ostelli e le camere in affitto;

· l’eventuale stesura di un ordine del giorno da parte dei Commissari della VI Commissione.
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